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DEDICA. 



^J/iu^fttJòifna i2>9Qnoia \^onéeJòa 



(Stnfonta (huazc/t'^Ju>nh. 



Già da tempo io era desideroso di poter avere uW occa- 
sione favorevole per manifestarLe il sentimento di gratitudine 
che con me Le devono tutti gli studiosi bergamaschi^ per aver 
Ella conservata in Bergamo a vantaggio degli studi j la insigne 
Biblioteca Piatti^ destinata alla dispersione^ e con essa le molte 
memorie patrie; le superbe edizioni; i rarissimi incunabuli della 
slampa; i preziosi manoscritti e le miniature di cui va ricca, 
il tutto spoglio di vetusti monasteri cittadini e di estinte fa- 
miglie patrizie. 

Tale occasione non poteva essere migliore e più opportuna, 

di quella che oggi mi si presenta di offrire a Lei, nobilissima 
cultrice delle lettere e delle arti belle, la pubblicazione di queste 



Lettere di due dei piti grandi nostri coticittadini — Bernardo 
e Torquato Tasso — nel giorno medesimo in cui Italia tutta 
cotnmemora di questo il terzo centenario e ne ricorda la fama 
immortale. 

Si degni, amatissima Signora, di gradire questa pubbli- 
cazione che ardisco dedicarLe, e mi permetta che con rispettoso 
ossequio me Le professi 





Detotiss,^ Serv.* 

Uiióe/iAe Q/caveC€€. 

Bergaìno, li 25 di Aprile 1895, 



LETTERE 

DI 

BERNARDO TASSO. 



AVVERTENZA. 

La prima di queste lettere è tratta dal Codioe A. 5. 34 della Ci- 
vica Biblioteca di Bergamo, scritto dì mano dell'Ab. P. A. Serassi. Lo 
altre son tratte da un Codice esso pure di mano del Serassi, e col titolo : 
Lettere di vari uomini illustri dei secoli xvi e xvii copiate dagli originali; 
Codioe già dell' Ab. Don Carlo Walcher ed ora dell' Editore. 

Il Serassi nota che queste tre lettere le ha tolte dai manoscritti 
del Foppa. 






I. 



Bernardo Tasso al Molza. 



Mandovi i guanti, che vi promisi, e con loro un Inno 
greco y e dna Ode latine di qnel Gentilnomo Spagnolo, che 
vi dissi. Noi andiaoio, e fra quattro giorni alla più lunga ci 
partiremo, tenendo per fermo, che S. M/* vada all' impresa (*) 
In questo mezzo tenete memoria di me, ed amatemi; che 
avereste il maggior torto del mondo, noi facendo. Al giovane, 
ed a voi stesso mi farete, quanto potete il più, raccoman- 
dato; e se in Barberia avete che comandarmi; poiché qni in 
alcuna cosa non vi potrò per un pezzo servire, mi troverete 
pronto. 

Di Napoli Fotta vo di Maggio 1535. 



(1) 11 Fri noi pe di Raloriio, rome uno de* Capitani dolla spedizione di Carlo V, 
contro Kair-Kddyn ro d'Algori e famoso roraaro, andò in Affrica c»on lui» condu- 
condo seco il Tasso. U quale KÌcoonie abilissimo non mono noli'arnii. che nelle 
lettere in vari cimenti, dio<lo prove dol suo valore. 
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Al Ser."^ Principe, e Pfon mio Col."» Il Sig. Duca 

di Savoia. 

Ser."^ Principe Sig^ e Pròn mio Coir^ 

Niuna delle molte operazioni, che fa Tuomo nel corso 
di questa vita è degna di più lande^ né che (in quanto si 
può) più ci assimigli a Dio, che il giovar agli altri uomini; 
e di ciò fare a quelli massimam/^ si conviene^ i quali dalla 
M/^ di Dio sono stati in tal grado di dignità e di grandezza 
collocati, che coniodam/^ il possono fare. Per lo che spero, 
che sapendo l'Alt/ V. , che il sollevare un povero gentiluomo 
caduto in qualche disgrazia per caso d'onore è ufficio di 
Prìncipe Cristiano e magnanimo, com'ella è, mi porgerà con 
lietissimo animo la mano del suo favore. E perchè ella co- 
nosca che le mie preghiere sono degne d'esser esaudite, e 
la mia causa è onesta, di molte ragioni ch'io potrei allegare 
per giustificazione della mia innocenzia, dirò solo, che non 
essendo io vassallo di S. M.^, ancor ch'io avessi moglie, ed 
abitassi in Salerno, era molto maggior l'ohligo ch'io aveva 
al Prìncipe, a cui era stato ventiquattr'anni serv.'^, e dal 
quale mi trovava beneficato, che non era quelle ch'io aveva 
a S. M.^^, e che seguitando la fortuna del Prìncipe feci 
quello, che ogni gentiluomo d'onore per legge di servitù e 
di fede era tenuto di fare. Ne dovevano i Ministri Regi 
darmi quel maggior castigo, che potrebbono dare ad uno 
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nato ligio soletto di S. M.^, ch'avesse prese V arme, e con- 
spirato contro la persona propria del Principe, non solamente 
confiscando le mie facultà, ma privando i miei poveri ed 
innocenti figlinoli di minor età deireredità materna. E se 
il rigor delle leggi, o per meglio dire de' giudici m'ha con- 
dannato, il Principe con l'equità, la quale è moderatrice 
della legge « e virtù propria di giusto e clemente Re, mi 
dovrebbe assolvere. V. Alt." mi perdoni, se forse più che 
non dovea io mi sono esteso ; che per mostrarle eh' ella 
prende la protezione d'onesta causa, sono stato necessitato 
a passare tant' oltre. La supplico dunque con quelle più umili 
preghiere, che possono muovere un'alto e generoso animo a 
pietà, che voglia interporre ogni sua autorità in beneficio 
delle cose mie, e scriver di sorte, e col segno ch'ella suol 
fare, quando desidera d'esser compiaciuta, e far che'I suo 
Ambasciatore alla Corte conosca, che Y. Alt.** desidera som- 
mam.^^ eh' io sia ricevuto nella grazia di S. M.^: che ancora 
ch'io abbia il favore di quasi tutti gli altri Principi d'Italia, 
so che tutti insieme non sono per giovarmi tanto quanto il 
suo solo. Io non ho altro che offerirle per ricompensa di 
tanta grazia, se non la lingua e la penna, le quali con per- 
petuo testimonio ed esempio de' Principi magnanimi prediche- 
ranno la sua molta virtù, e l'obbligo mio. Io non voglio con 
più lunghe preghiere pagar qualche parte dell'obligo, ch'io 
n'avrò a V. Altezza, né far questo atto di pietà e di gran- 
dezza di minor merito di ciò che sarà. Ma con questo fine 
pregando N. S."*, che con prosperi successi i suoi onorati 
disegni voglia accompagnare, le bacio la valorosa mano. 
Di Modona il xii. di Novembre del lxi. 

Di V. Altezza Umiliss.— e perpetuo Ser.'^ 

Il Tasso. 
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III, 



All'Eco.** Filosofo n Sig/ Felice Pacciotto 

mio Sig.'* onorato. 

Io v'ho scritto dopo il mio partir di Pado?a una volta 
da Correggio, e T altra da Modona, accompagnando le mie 
lettere con alcune mie composizioni. La prima vi mandai per 
via del Contile, che serve il sig. Marchese di Pescara, Taltra 
con lettere che andavano a S. Altezza. Al m.^ delle poste di 
Milano fu raccomandata. Desidero di sapere se avrete fatto 
qneirofficio con S. Alt.**, e se avrete date le Ire al conte Fulvio 
nel passar per la Corte. Nel ritomo eh' io ho fatto per Fer- 
rara, persuaso dagli amici, e dalle larghe ed amorevoli offerte 
dell* 111.°'^ Card.^* da Este, mi son posto al suo servizio con 
onorato trattenimento. Io starò qui sino alla Epifania, e poi 
me n'andrò a Ferrara, dove averò caro d'aver occasione di 
potervi piacere. Fate riverenza in mio nome all'Altezza di 
Madama, raccomandatemi al Capitano vostro fratello, ed a 
voi stesso. 

Di Padova il xvn di Decemhre del lxi. 

Al Servizio di V. S. pronto 

Il Tasso. 
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IV. 



Al mio Car."»* Figliuolo Torquato Tassi. 



Carìss.'' Figliuolo. Io risponderò alle due parti della tua 
lettera più brevemente ch'io potrò, e oomincierò da quella, 
ch'importa più a te. Per gli avvisi che ha il Duca, e '1 Cardi- 
nale nostro da Roma, il Papa non è in termine che se gli 
prometta si breve vita: Si ha ben per certo che farà buon 
numero di Cardinali, ma non so se vi sarà Monsig/tuo R.°'^,(^) 
non perchè non lo meriti forse tanto e più di quelli che sono 
nominati, ma per alcuni rispetti, mossi dall* umane passioni. 
Se pur sarà (che Dio voglia) sarà un gran Card.'*, e de' più 
stimati di quel Collegio. E quando potesti aver col mezzo del 
sig. Papio da S. S. R."^ onesto trattenimento, non mi spia- 
cerebbe l'elezione. Perchè col sig. Duca v'ho poca speranza, 
mandando S. Ecc."* il Principe a viver alla Corte di Spagna ; 
la qual risoluzione toglie a noi la speranza, ed a Sua Ecc.** 
il modo di mandarla a fine. Ma quello che più mi piacerebbe, 
è che succedendo il caso, il sig. Papio vedesse di darti qual- 
ch'altro appoggio, affine che potessi finir il tuo studio, il che 
so quanto importi alla tua dignità, e questo procura con ogni 
diligenza, né ti lasciar vincer dalla vanità, che alla fine ti 

(1) Credo cho si^ Mons. Cesi, o questa lottora paro scritta da Bologna, 
dov'era il Papio. ^x^u d«i scr»..»). 
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ritroverai di aver fatto utile a te, e data contentezza a me. 
Or passando alla parte del mio poema ti dico, chMo fingo il 
Padre nn gran Re, che di grandezza competeva con Lisuarte, 
e che si dilettava di trattener non par Cavalieri, ma nomini 
rari nelle scienze, e sovra tutto Poeti ed Istorici. Fingo che 
Fiondante si partisse dal padre secretamente , e contro sua 
voglia, il che gli diede cagion d^infinito dispiacere, talm.^ che 
dodici cavalieri erranti di gran grido, che si trovavano allora 
in Corte giurarono d'andar a cercarlo, e di non tornar giammai 
senza lui; la qual cosa consolò alquanto il Re, e volse che 
ciascun di loro gli prometesse con giuramento in capo delFanno, 
se pur non l'avessero ritrovato, di mandarli fedelm.^ a dire ogni 
ventura, che avessero incontrato ; ed ordinò che secondo che ve- 
nivano, ciascuna di loro fosse data ad uno de' suoi poeti, i quali 
ridottala in versi gliela cantasser alla mensa, e queste dodici 
venture saranno dodici canti. La proposizione del Poema sarà 
Tamor di Fiondante, e di Filidora. Fingo che partito dal padre 
per andar a soccorrer Pericone suo zio, trovato già il Donzello 
del Mare, fosse menato da quel vecchio dove trovò Filidora, 
e come è scritto neirAmadigi. Fingo che partito da Lisuarte 
dopo la battaglia del Canileo trovasse un servitore d'Agramoro 
Prin: di Borgogna suo cagino, che gli narrò il caso della fan- 
ciulla, che trovò col vecchio nel bosco, e tutta quella ventura, 
e di più ciò che gli era avvenuto con la Regina di Tessaglia, 
sin che tornato nella sna forma fuggi. Fingo che Argea, quando 
ultim.^ parti da lei Fiondante, gli dicesse che troverebbe 
Agramoro, che disperato andava cercando il giardino della 
Fata Montana, per liberar quella fanciulla, e che vada con 
lui a liberarla, ed a menarla nel suo regno, che a lui solo 
è concesso di dar fine a quella ventura; e che poi subito vada 
alla selva perigliosa. Eccoti, figlio mio, il disegno delFopera. 
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Saranno oltre le stanze contenute nelP Amadigi , sedici altri 
canti, che in tutto saranno trentaquattro canti. Raccomandami 
al sig. PapiOy e a tutti que' Gentiluomini, e governati talmente, 
chMo meni contento a fine questi anni, che mi restano. 
Di Mantova il xxmi di X.^"^ del Lxm, 

Tuo amorevole Padre 

Il Tasso. 
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LETTERA 



DI 



TORQUATO TASSO. 



AVVERTENZA. 

Questa lettera è tratta da una copia sincrona, cioè di mano del 
secolo xvi, gentilmente £EiYoritaci dal nob. signor Giovanni Medolago di 
Bergamo. 
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Ai M.»* R.'«" e m.**» ecc.*' S.' Ventura Maffetto. 



Fra magg.^ miei infortonij posso numerare Tesser ne- 
nuto a Bergamo, e no hauer neduto Y. S», ma ne fa cagione 
la mia impronisa partita, e la lunga deliberat:*^* di coloro 
che uoleuano priuarmi di questa contentezza. SMo tornerò, 
fra ì primi pensieri sarà quello di uisitarla; fra tanto mi 
ami come solca, anzi più che non solca: perchè io ho mag- 
gior bisogno della sua beneuolenza è del suo fauore, et a lei 
più si conuiene di fauorìrmi in questa mia aduersa fortuna. 
Bacio a V. S. le mani. 

Di Mantoua, li x 7mbre 1587. 

Di V. S. M.^* Reu.^ 

Affa.»» 8enr.'« 

ToRQ.~ Tasso. 



j 



SAGGIO 



DI 

UNA BIBLIOGRAHA DELLE LETTERE A STAMPA 

DI 

BERNARDO TASSO. 



AVVERTENZA. 

In questo saggio bibliografico, non abbiamo registrato nessuna 
delle tante Raccolte di lettere di uomini illustri pubblicate nei secoli 
XYi e XVII da Lodovico Dolce, da Tomaso PorcaccM, dal Ruscelli ecc. 
nelle quali ci son lettere di Bernardo Tasso, perchè si trovano tutte 
nelle edizioni di Lettere tassesche fatte dal Giolito e dal Seghezzi. 
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1549. — Le Lettere | Di M. Bernardo | Tasso ] Intito- 
late a Monsi.^' d'Aras. | Con gratia, db priuilegio del 
sommo Pontefice | Paolo IIL db deiriUustriss. Senato Vi- 
nitiano | per anni dieci. | (Impresa o marca del iii>0' 
grafo) \ — In Vinegia, | Nella Bottega D' Erasmo | 
Di Vincenzo Valgrisi: | m. d. xlix. — In 8**. 

Carte 12 proliminarì non numera to o pagino numerato 1-479 ; più altro tre 
non numerato , sulla cui ultima e* ò soltanto impresso la marca del Vnlgrisi. 
La stampa è fatta con lettore corsive. 

Prima edizione delle lettere di B. Tasso, rimasta ignota al dotto 
e diligente Anton Federico Scghozzi, T editore della più completa rac- 
colta delle medesime. Le carte preliminari contengono la dedicatoria 
del Tasso a Hons. d'Aras ; la lettera al Principe di Salerno ; la Tavola 
delle lettera e la Errata. Le lettere son divise in due Libri o parto, e 
sono in numero di 306 numerate progressivamente. Nel fine v' ò una 
lettera di Annibal Caro al Tasso. Un esemplare di questa rara edizione 
sta nella raccolta patria deireditore. 
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1551. — Le Lettere | Di M. Bernardo 1 Tasso | Intito- 
late a Monsi.°' d'Aras. | Con gratia et privilegio del , v 
sommo Pontefice Paolo III ft I dell' Illustriss. Senato Vi- 
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nitiano | per anni dieci. | (Marca del tipografo) \ 

— In Vinegìa, | Appresso Vincenzo Val- | grisi. mdli. 

— In 8.^ 

Cai-te 6 preliminari non numerate^ e pagine numerate 13-488. Stampa con 
Ietterò corsive. 

Copia della precedente; notata dal Seghezzi come prima edizione. 
Un esemplare sta nella Raccolta Tassiana della Civica Biblioteca di 
Bergamo. 



1553. — Le Lettere | Di M. Bernardo | Tasso. | Intito- 
late a Monsig. | D'Aras. | Con gratia et Priuile- | 
xl"^ gio del sommo Pontefice Paolo ITE | & dell' Illustriss. 

Senato Vini- | tiano per anni dieci. | (Impresa o marca 
del tipografo) \ — In Vinegia, | Appresso Vincenzo 
Valgi-isi. I MDLUi. — In 8.* 

Carte 6 preliminari non numerate, e pagine numerate 13-4S8. Stampa in 
carattere corsivo. 

È nna ristampa della precedente ed è rimasta ignota al Seghezzi. 
Un esemplare sta nella Tassiana della Civica Biblioteca di Bergamo. 



1559. — Li Tre Libri | Delle Lettere Di | M. Bernardo 
I Tasso I Alli qnali nuouamente | s^ è ag^unto | il 
quarto Libro. | (Marca del Tipografo) \ — In Venetia 
I Appresso P. Gironimo Giglio e compagni. | m. d. lix. 
— in 8.*» 

Bopo il Fronte seguono carte 7 non numerate ; carte 2-3 lettera dedicatoria 
a Mons. d'Aras; carte 4-6 lettera al Principe di Salerno; carte 7-8 retto lettera 
di Anni bai Caro al Tasso; carta 8 verso bianca. Proseguono carte numerate a 
retto 1-255 col testo di viso in quattro libri ; poi carte 255 terso a 258 retto non 
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numorato la Tavola ; carto 238 terso l' Improsa dol tipografo^ la data e sottoscri- 
zione. La stampa ò fatta con carattere corsivo. 

Edizione molto rara non stata conosciuta dal Seghezzi; contiene 
due libri di piìt delle precedenti, con undici lettere, cioè sette nel libro 
terzo e quattro nel quarto. La Tavola non è esatta perchè vi manca la 
indicazione di due lettere al Peres e di altre due al Cenami, contenute 
nel testo. V è un esemplare nella Civica di Bergamo. 



1560. — Delle Lettere | Di M. Bernardo | Tasso, j Se- 
condo Volume. I Nuovamente posto In Lvce, | Con Gli 
Argomenti Per Ciascv- | na Lettera, E con La Tavola. 
I Con Privilegio del sommo Pontefice Pio IIII & del | 
r Illustrissimo Senato Veneto, & d'altri Principi. | (Im- 
presa del Stampatore) \ — In Vinegia Appresso Ga- 
briel I Giolito De' Ferrari | mdlx. — In 8.* 

Dopo il Fronte so<;iio nollo rarto 2-3 non numorato la Icttora dedicatoria del 
Ta^oto < A la lUti^triss, Signora Donna Oiniia Estense Da La Rovere, > in data 
« IH' Veneiia il X di Luglio del LX *\ carto 4-8 non numorato Tavola delle Iet- 
terò. Indi proseguono pnpno numerato 1-040 col testo. Stampa fatta con boi 
carattero corsivo, graziose iniziali xilo^rafìcho o la prima linoa dol Fronte chiusa 
entro comico pure a fregi xilografìui. 

Il Giolito fu 11 primo a pubblicare questa nuova serie di lettere 
del Tas80, eh' egli intitolò Srromlo Volume^ in rispetto delle precedenti 
edizioni. La Civica di Bergamo ne possiede un esemplare. 



1561. — I Tre Libri | Delle Lettere | Di M. Bernardo 
I Tasso. I Alli qnali nuouamente s^ è aggiunto il quarto 
libro. I (Imprrsa del stampatore) \ In Vinegia, Ap- 
presso Francesco Lorenzini, da Turino. | hdlxi. — 
In 8.» 

('arto 8 pn^iminari non numr>rato contenenti la letti'm (JiHliratorÌA a 
MouH. d'Aras; quelln al PrìnciiM) di S;ilorno o la lettera di Annil>al C'aro al Ta>.s(>. 
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Seguono carte numerate a retto 1-255 col testo diviso in quattro Libri, poi carte 2 
non numerate per la Tavola. La stampa è in carattere corsivo e la prima linea 
è incorniciata da graziosi fregi intagliati sul legno. 

Rara edizione ignorata dal Seghezzi; fatta su quella del Giglio, 
per cui è divisa in quattro libri, e contiene undici lettere di più delle 
prime stampe. 



1562. — Prima Parte | Delle Lettere | Di M. Bernardo 
I Tasso I Alle Qnali Nvovamente | si sono adonti 
gli Argomenti per ciascn- | na lettera: di nuono ri- 
stampata. I Con la Tavola Nel Fine. | (Impresa del 
Giolito) I — In Vinegia, Appresso Gabriel Oiolito 
De' Ferrari. | mdlxii. — In 8.** 

Carte 8 preliminari non numerate contenenti il Fronte; la dedicatoria a 
Mons. d' Aras ; la lettera al Principe di Salerno e la risposta del Caro al Tasso. 
Seguono pagine numerate 1-566 col testo e la Tavola nel fine. Bella stampa con 
lettere corsive; la prima linea del Fronte è inquadrata con fregi in legno, e T ul- 
tima pagina ha il Registro del libro. 

n Seghezzi crede che le parole di nuovo ristampate, sian dette per 
le lettere, e non perchè ci sia altra edizione fatta dal Giolito. Di&tti 
questa stampa non è che una copia di quelle del Giglio e del Loren- 
zini, senza la divisione in quattro libri. 

1563. — I Tre Libri delle Lettere di M. B. Tasso, alli 
quali nnonamente s'è aggiunto il Quarto Libro. — In 
Vinegia, appresso Francesco Lorenzini da Turino, mdlxiu. 
— In 8.^ 



1564. — La medesima, per lo stesso, con la data del 1564. 
— In 8.» 

Chi ci dà queste due edizioni è il Seghezzi, il quale in proposito 
delle medesime, dice, che il titolo e la divisione in Quattro Libri, è un 
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inganno dello stampatore, perchè comprende solamente ciò che si trova 
nel Primo Volume stampato dal Giolito nel 1562, poiché il quarto libro 
non abbraccia, se non le quattro ultime lettere che in quello si trovano. 
Il non avere conosciuto il Seghezzi Tedizione del Giglio e quella 
del 1561 del Lorenzini, divise in quattro libri, fa che accusa a torto questo 
ultimo di ingannatore. Fu il Giolito che copiò le ultime quattro lettere 
dalle predette stampe e non il Lorenzini da lui. 



1570. — Le Lettere | Dì M. Bernardo | Tasso, | Villi 
non solamente alle persone prìnate, ma | anco a Secre- 
tari de Principi per le materie | che ni si trattano, 
db per la maniera dello | scrìnere. Le quali per giudicio 
de gli inten- | denti sono le più belle & correnti del- 
l'altre. I Di nuono ristampate, riuedute à corrette con 
molta diligenza. | (Impresa del tipografo) j — In 
Venetia | Per Iacopo Sansouino Veneto, hdlxx. — 
In 8.^ 

PnM^edono carte 8 non numerato. Carta 1.* Fronte ; carte 2-4 dedicatoria 
a Mons. d'Aras; carte 5-7 Tavola; carta 8 bianca. Seguono quindi le lettere 
contenute in carte numerate a retto 1-282 ; poi prosegue la carta 283 retto con 
ayriso Lo Stampatore a' Lettori; carte 283 vereo a 284 ter$o lettera del Caro al 
Tasso. La stampa è in carattere corsivo, grosso e poco bello. 

È una semplice ristampa delle prime edizioni Yalgrisiane, diviso 
in due libri come quelle e senza le lettere state aggiunte dal Giglio 
e dagli altri dopo. Si trova un esemplare nella Civica di Bergamo. 



1574. — Le Lettere Di | M. Bernardo | Tasso, | Vtili 
non solamente alle persone priuate, ma | anco a Secre- 
tali j de Principi, per le materie | che ni si trattano, 
à per la maniera dello | scriuere. Le qnali per gindicio 
de gli inten- | denti sono le più belle A conenti del- 
Taltre. | Di nuouo ristampate, riuedute 4 corrette | 
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con molta diligenza | (Impresa del tipografo) \ In Ve- 
netia. Appresso Gio. Antonio Bertano, MBLxxmi. — 
In 8.^ 

Copia integrale di quella precedente del Sansovino , con la stessa 
numerazione delle carte. Fn ignota al Seghezzi. La Raccolta Tassiana 
della Civica di Bergamo ne possiede un esemplare. 



1 574. — Primo Volume delle Lettere di M. Bernardo Tasso, 
ecc. In Vinegia, Appresso Gabriel Giolito, MDLxxmi. 
— In 8.» 



1575. — Il Secondo Volume delle Lettere di M. Bernardo 
Tasso, ecc. In Vinegia, Appresso Gabriel Giolito, mdlxxv. 
— In 8.^ 

H Seghezzi registra questa ristampa, fatta dal Giolito, di tutti due 
i volumi delle Lettere da lui pubblicati ; il primo, su quella del 15G2 ; 
il secondo, su la precedente del 1560; con aggiuntovi, nella presente, 
il ritratto di fi. Tasso, senza la cornice che mise a quello da lui posto 
néìTAmadigi pubblicato nel 1560. 



1578. — Le Lettere di M. Bernardo Tasso. — In Venetia, 
Kcchi, MDLxxvin. — In 8.° 

Edizione rimasta ignota al Seghezzi ; è registrata dal Gallarini nel 
suo catalogo stampato in Roma nel 1856. 



1580. — Le medesime. — In Venetia, Cavalcalnpo, mdlxxju. 
— In 8.^ 

Anche questa stampa non fu nota al Seghezzi. Jja registra il 
Gallarini nel citato catalogo, e lo Scapin nel suo di Padova, 1793. 
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1582. — Le I Lettere | Di M. Bernardo | Tasso. | Vtili 
non solamente alle persone priuate, ma anco a | Se- 
cretarij de Principi, per le materie che ni si | trattano, p 

& per la maniera dello scrinere. | Le qnali per gindicio 
de gli inten- | denti sono le più belle, & | correnti 
dell'altri. | Di naouo ristampate, riuedute db corrette | 
con molta diligenza. | (Impresa tipografo) \ — In Ve- 
netia, | Appresso Fabio & Agostino Zoppini, fratelli. 

MDLXXXII. — In 8.® 



Copia di quella del Sansovino con la medesima numerazione di 
carte. Un esemplare sta nella Girica di Bergamo. 



1588. — Le I Lettere | Di M. Bernardo | Tasso. | Vtili 
non solamente alle persone priuate, ma anco a Secre- 
tarij de Prìncipi, per le materie che ai | si trattano, 
A per la maniera dello seri- | aere. Le qaali per già- 
dicio de gli I intendenti sono le più belle, | & correnti 
dell'altri. | Di naoao ristampate, riuedate & corrette I 
con molta diligenza. (Impresa) \ — In Venetia, | Ap- 
presso Matthio Valentini, MDLxxxvm. — In 8.® 

Come la precedente è una semplice copia di quella del Sansovino 
con ugual numero di carte. 



H- L^ is v^s" j»^] .c^ 



1591. — Le I Lettere | Di M. Bernardo | Tasso. | Vtili 
non solamente alle persone priaate, ma anco | a* Se- 
cretarij de Principi, per le materie che ai | si trat- \^ 

tano, à per la maniera dello seri- | aere. Le quali per 
giadicio de gli | intendenti sono le più belle, | ft cor- 
renti deir altri. | Di nuouo ristampate, riuedute & cor- 
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rette | con molta diligenza. | (Impresa) \ — In Ve- 
netia, | Appresso Ioan 6ri£Bo. mbxci. — In 8.® 

Anche questa è copia dì quella del Sansovino, con la mancanza 
delle ultime lettere date dal Giglio, dal Lorenzini e poi dal Giolito. 
Come l'ultima stampa del Yalgrisi e quella del Sansovino, hanno tutte 
queste copie, la Tarola delle lettere non esatta, mancandovi l'indica- 
zione di lettere contenute nel testo. 

La Civica di Bergamo ne possiede un esemplare. 



1597. — Le I Lettere | Di M. Bernardo | Tasso. | Vtili 
non solamente alle persone prinate, ma anco a se- | 
cretarij de Principi per le materie che ni si tratta- | 
no, & per la maniera dello scrinere. Le qnali | per gin- 
dicio de gli intendenti sono le più belle, & correnti del- 
Taltre. | Di nnono ristampate, rinednte & corrette con 
molta diligenza | (Impresa del Qrifio) \ — In Ve- 
netia, Appresso il Griffio. MDXCvn. — In 8.® 

Copia anche questa di quella del Sansovino, con 1' ugual titolo 
bugiardo e con la stessa divisione e numerazione di carte. Il Seghezzi 
non la conobbe. 



1603. — Le medesime — In Venezia, appresso Lncio Spi- 
neda, MDcni. — In 8.^ 

Il Seghezzi ci dà quest' edizione, e nell' avvertire che fa, che 
questa stampa, come le precedenti del Grifio, del Yalentini e del Zop- 
pino, sono tutte simili a quella del Sansovino, si meraviglia perchè 
questi Tipografi, non stamparono mai le lettere contenute nel secondo 
volume impresso dal Giolito, aggiungendole al loro primo. £ da mera- 
vigliarsi invece, come mai il Seghezzi, non abbia compreso che, il perchè, 
stava nella privativa che avea il Giolito del suo secondo volume ; per 
cui gli altri Tipografi non potevano che ripetere la stampa delle pi-ime 
lettere. 
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1733. — Delle | Lettere | Dì M. | Bernardo | Tasso | 
accrescintèy corrette, e illustrate | con la vita dell' Aa- 
tore scrìtta dal Sig. | Anton-Federigo Seghezzi, | e 
con la giunta de' Testimonj piii notabili, e degli Indici 
copiosissimi. I (Impresa del tipografo) — In Padova, 
cioioccxxxni. I Presso Oiuseppe Cornino. | Con Licenza 
de' Superiori. | E Privilegio dell' Eccellentiss. Senato 
Veneto per Anni x. — 2 voi. in-8.®: Voi. l.** carte 12 
non num.; e pagine num. liv e 616. Voi. 2.^ pagine 
nnm. 598. 

Omettiamo la descrizione bibliografica di questi due rolumi es- 
sendo notissimi; avrertìamo invece che l'edizione fii assistita dal ber- 
gamasco don Gaetano Volpi, proprietario della tipografia Cominiana e 
illustre professore all' Università di Padova, uno dei più chiari e distinti 
letterati del secolo xviit. 

n testo è preceduto dalla Vita di B. Tasso scritta dal Seghezzi con 
illustrazioni dell'abate Serassi. 

A questi due volumi va unito il seguente: 



1751. — Delle Lettere Di | M. Bernardo Tasso | Accre- 
sciute, corrette, e illustrate. | Volume Terzo | Conte- 
nente le Famigliari, per la maggior parte | ora la prima 
volta stampate, e alcune di | Tobquato suo figliuolo 
pur I esse finora inedite. | Si premette il Parere del" 
l'Abate Pierantonio Serassi | intorno alla Patria de' 
suddetti. (Impresa Cominiana) — In Padova, cioioccu. 
I Appresso Oiuceppe Comino | Con licenza de' Supe- 
riori. — In 8.** di carte 4 non num., e pagine num. 216 
piii 2 non num. 

Si deve intieramente all'ab. Serassi la pubblicazione di questo terzo 
volume di lettere tassiane, da lui tratte dagli originali che consorvavansi 
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in casa del oonte Ernesto Tassi. Oltre le lettere di Bernardo, ne aggiunse 
il Serassi anche undici di Torquato, e dodici di diversi illustri scrittori 
dirette a Bernardo. 

Le lettere sono precedute da una prefazione del Serassi e del suo 
Parere intorno alla Patria di Bernardo Tasso, qui per la seconda volta 
stampato. 



1841. — Lettere di vari ìllastri italiani del secolo xvin e 
XIX. — Reggio, Tip. Torreggiani e Com., 1841-1843. 
10 Tomi in 16.^ 

n tomo quinto di questa raccolta contiene lettere di Bernardo 

Tasso. 



1853. — Lettere d'uomini illustri conservate nel R. Archivio 
dello Stato (in Parma). — Parma, Dalla R. Tipografia, 
1853. In 8.^ 

Raccolta pubblicata dal signor Amadio Ronchini, per occasione 
di nozze. Le lettere di B.Tasso ivi contenute devono essere due. 



1860. — Lettera di Bernardo Tasso a Giovambattista Ca- 
staldo. 

Fu pubblicata a cura del canon. Aristide Sala, nelV Archivio storico 
italiaìio. — Firenze, Vieusseux, 1860. Nuova serie, tomo xn, pagine 
170-174. 

B Sala la trasse dall' autografo che si conserva nell'Archivio 
Arcivescovile di Milano, voi. 139, sezione xiv, classe 2.* — La medesima 
lettera fu più tardi ristampata dal P. Antonio Ceruti, in occasione di 
nozze, in una sua raccolta intitolata : 



1867. — " Lettere inedite di dotti italiani del secolo xvi, 
tratte dagli autografi della Biblioteca Ambrosiana da 
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Antonio Cerati, cnstode dei cataloghi della medesima. 
— Milano, ditta Boniardi-Pogliani di Ermenegildo Be- 
sozzi, 1867, in-8.^ 

n Ceruti vi mise l'avvertenza che e questa lettera 9% catuierva in 
un archivio pubblico di questa città (Milano), ma non dice in quale, ed 
è quella sopra pubblicata dal can. Sala. 



1869. Lettere Inedite | Di | Bernardo Tasso | A | Fer- 
rante Sanseverino | Principe Di Salerno. | — Trento, 
Stab. Tip. Lit. G. B. Monauni. Ed. 1869. In.-8.* pp. 38. 

Per le nozze Taxis-Panizza, si stamparono queste quattro lettere di 
B. Tasso, tratte dagli archivi veneti da T. Qar, ove erano state deposte 
dopo che il Consiglio dei Dieci che le aveva fatte intercettare, ne ebbe 
ricavato segi*eti di Stato. Esse riguardano la legazione del Tasso ad En- 
rico II di Francia por conto di Ferrante Sanseverino principe di Salerno, 
e sono assai importanti per la storia di quella misera politica che pre* 
valse in Italia nel secolo xvi, di chiamare stranieri contro stranieri per 
ire di parte e per privati risentimenti. 

Le quattro lettere sono precedute da una vita di B. Tasso, di 
Augusto Panizza ch^ò un lavoro commendevole assai, e seguito da un 
Discorso Memoriiile presentato da B, Tasso al Cofìtcstabile del re di 
Francia Enrico II nel 1553. 



1869. — Lettere Inedite | Di | Bernardo Tasso — Prece- 
dute Dalle Notizie Intorno | La Vita Del Medesimo | 
Per Cura Di | G. Campori — Bologna | Presso Gae- 
tano Romagnoli — 1869. — in 16.** 

Volumetto di pagine 222 ; fa parto della colloziono intit*>lata : Scelta di 
curiosità U'tterarie inedite o rare dal necolo XIII al XV7/, di cui è il tomo o 
Dispoiiba cm. 

Il marchese Giuseppe Campori trasse buona parte delle lettere 
presenti, che sono quarantasette e tutte inedite, da un manoscritto che 
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si oonserva a Modena nell'Archivio del Collegio di S. Carlo e porta la 
data dell'anno 1600. Trasse le rimanenti dalla Biblioteca e dall'ArchÌTÌo 
Governativo di Modena, dall'Archivio di Mantova e dalla Biblioteca 
nazionale di Firenze. 

Precede le lettere la vita di Bernardo Tasso, eh' è un dotto ed 
accnrato lavoro del Campori, ricco di notizie, non solamente sul Tasso, 
ma anche sa varii letterati che fiorivano al suo tempo. 

In una di queste lettere, la xx.*, scrive il Tasso : Io san Geti- 
tiluomo di Bergamo, fiato a Vefiezia, Questa dichiarazione diede motivo 
al Campori^ di sollevare nuovamente la questione sulla patria di Ber- 
nardo, dibattuta nella metà del secolo scorso tra il Seghezzi e l'abate 
Serassi, con la vittoria di quest'ultimo, e cioè che il Tasso fosse nato 
in Bergamo e non in Venezia, come sosteneva il Seghezzi, ed ora qui, 
anche il Campori. Ma per quanto sembri risolutiva la sopra dichiarazione 
del Tasso^ non mancherebbero nuove e fortissime ragioni per sostenere 
il contrario; ed anzi provare che, le parole postegli in bocca da Torquato: 
In Bergaìno san nato città nobile di Lombardia piena di lettere e di 
creanze, potrebbero essere le più vere. Ma preferiamo di seguire il 
sistema adottato più tardi dal Serassi (conoscendone le ragioni), e non 
dire più parola su questo argomento. 

Prima di abbandonare questa pubblicazione del Campori, dobbiamo 
avvertire che le lettere di Bernardo Tasso segnate ai numeri xLin, 
xuv e XLV, furono di nuovo pubblicate nel 1873, dall' abate Antonio 
Alessandri nell'opera: Oli scrittori di Bergamo delle famiglie Medolago 
e Ta^o del P. Barnaba Vaerini, edita in Bergamo, per le nozze Meda- 
lago-Calori, 

1871. — Lettere Inedite | Di | Bernardo Tasso | per [ 
Attilio Portioli. I (Dall'Archivio di Mantova) | Man- 
tova I Tip. Eredi Segna Editrice | 1871. — In 12.% 
pp. Yni-243. 

Le lettere contenute in questo volume sono duecento dodici, di- 
vise dal Portioli in tre parti, intitolandole della Missione a Roma, del 
Segretariato e della Podesteria di Ostiglia, Ad eccezione delle due prime,, 
tutte le altre recano la data degli ultimi cinque anni della vita del 
Tasso, compresi tra il gennaio del 1564 e l'agosto del 1569. Son poi 
precedute da una erudita Prefazione del dotto Editore. 



— 39 — 

1880. — Lettera inedita di — Bebnabdo Tasso a Pobsia 
SUA. — (pubblicata per le) — Nozze Delfin Ronchetti. — 
BassanOy Tip. Pozzano, ISSO, di pagine 15. 

1889. — Lettere inedite | Di | Bernardo Tasso | a | 
Marcantonio Tasca. — Bergamo | Stab. Fr. Cattaneo 
succ. GaflFuri e Gatti. | mdccolxxxix. — In 8.**, pp. 18. 

Sono cinque lettere pubblicate da G. Ravelli per le Noxxe Solerti' 
Saggini^ tratte dal Codice A. 5.46, nella Civica di Bergamo ch'ò di mano 
del Serassi, il quale copiò le prime quattro sulle carte di M. A. Foppa 
nella Libreria Falconieri di Roma, e l'ultima che ò diretta al Gualteruzzi, 
<lairoriginale conservato nel Codice Barberini, n. 1329. 

1894. — Dne lettere di Bernardo Tasso a Laura Battiferri. 

Stanno noi Oiomals storico della letteratura italiana doll*anno 1894 
voi. XXIV, pagine 388-398, (fase. 72). 

Queste due lettere furono pubblicate nel detto Giornale storico dal 
chiarissimo signor Cesare Cimegotto, precedute da eruditi cenni biogra- 
fici sulla Battiferri. 

Tutte duo le lettere furono note all' ab. Serassi, per il quale le 
trasse dagli originali in Urbino, neiranno 1775, l'abate Marini da Riva 
<li Trento, e che poi il Serassi trascrisse nel citato Codice da noi pos- 
seduto. 

LVgrogio signor Cimegotto annunziò tempo prima la sua scoperta 
— {Giornalr storico, voi. xxiif, pagine 467, fase. 69) — soggiungendo 
che attoiidova il permesso del proprietario prima di pubblicarle. Orbene, 
8U questo proposito ci piace ricordare che, trovandoci un giorno dello 
scorso mese di settembre in Bologna presso l'amico Solerti, cadde il 
discorso su (pieste due lettere e sul possibile motivo, dolla ritardata 
loro pubblicazione per cui abbiam detto, che se questa si protraeva 
anror molto, le avres^imo date noi; cosa che non avevamo fatto prima 
per il dovuto riguardo al chiaro scrittore. 



TRADUZIONI. 
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Il Seghezzi ricorda che e Nel 1554 usci alla luce in Parigi, la 
traduzione fatta in francese delle iMtere del Tasso da un gentiluomo 
normando della casa e famiglia di S. Luca, fra le quali viene dal 
Traduttore segnalata quella che è diretta a Porzia, in cui dell'eiluca- 
zìone de' figliuoli si tratta». Il titolo di questa traduzione che non ò 
dato dal Seghezzi è il seguente: 

Les lettres de M. Bernard Tasso, tradoites dMtalien, par nn 
gentilhoQime normand de la maison et famille de Saint- 
Lue. — Paris, MDLiv. — In 8.® 

i^^uosta traduzione non abbraccia cho lo lotterò contenuto nt»llo |)rimo edi- 
zioni dol Valgrisi. 
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Finito di siamjHire il giorno 25 d'Aprile i895 



Tarato cojm 100 in carta distìnta e rttpie 10 in carta a ìnano. 
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